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PREMESSA 
La Convenzione sui diritti dell’infanzia e dell’adolescenza (Convention on the Rigths of the Child) è stata approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 novembre 1989. Per la prima volta sono stati enunciati i diritti fondamentali che devono essere riconosciuti e garantiti a tutti i bambini e bambine nel mondo. Ad oggi sono ben 193 gli Stati l’hanno ratificata (unici assenti USA e Somalia). 

L’Unicef Abruzzo propone per l’anno scolastico 2016/2017alle scuole del primo ciclo di istruzione Regione Abruzzo il progetto formativo dal titolo “ I diritti dell’infanzia raccontati dai bambini”, già sperimentato nello scorso anno in alcune classi di scuola primaria, a cura di Federica Di Giovanni.
Oggetto principale del progetto sarà lo studio e l’analisi approfondita della “Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia”: i ragazzi saranno guidati alla scoperta del testo della Convenzione e dei diritti fondamentali in esso sanciti. 

Gli studenti saranno invitati a riflettere sul significato della parola “diritto” e “giustizia”, sulle differenze esistenti fra bisogno e capriccio e sulla contrapposizione diritti/doveri. Tali attività saranno propedeutiche all’introduzione del testo della “Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia” ed all’approfondimento dei valori e principi fondamentali in esso contenuti. 

Dopo aver letto e discusso in classe alcuni degli articoli fondamentali della Convenzione, tutti gli studenti saranno invitati a  rielaborare in parole semplici e comprensibili il testo di uno o più articoli della Convenzione Onu, accompagnandoli con un disegno rappresentativo dell’articolo scelto. 

Gli elaborati,  dovranno essere inviati tramite posta al Comitato Regionale UNICEF ABRUZZO all’indirizzo: comitato.pescara@unicef.it    entro il 31 Maggio 2017. 

OBIETTIVI FORMATIVI 
 Riflettere su valori come giustizia, uguaglianza, ed equità 

 Comprendere i concetti di “diritto e dovere”, “bisogno e capriccio” e le differenze esistenti fra gli stessi 

 Leggere, analizzare e comprendere alcuni degli articoli e dei valori fondamentali contenuti nella “Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia” 

 Conoscere l’origine, gli scopi e la missione dell’organizzazione umanitaria Unicef 
PIANIFICAZIONE DIDATTICA

1.Individuare i BISOGNI FONDAMENTALI degli alunni e riflettere sulle differenze esistenti fra bisogni e capricci. (Attività 1- Quali sono i bisogni dei bambini/ragazzi per essere felici?)
2.Ad ogni BISOGNO corrisponde un DIRITTO: acquisizione del concetto di “diritto”. Per ogni bisogno fondamentale associare un DIRITTO. (Attività n.2- Cos’è per me un diritto?)
3. Diritti e doveri: i diritti implicano obbligatorietà, esteriorità, bilateralità (Attività 3-Non solo diritti!)
4. Dalla fantasia alla realtà: tutti i diritti analizzati sono riconosciuti e contenuti all’interno di un documento ufficiale, la “Convenzione Onu sui diritti dell’Infanzia”.
Presentazione della Convenzione Onu sui diritti dell’Infanzia: breve excursus storico- analisi articoli fondamentali- discussione e riflessione libera. (Attività n.4-La scatola magica dei diritti/ attività n.4.1.-Indovina quale diritto)
5. Rappresentazione grafica e rielaborazione scritta degli studenti di uno o più articoli a scelta della Convenzione Onu sui diritti dell’Infanzia (Attività n.5-A te la penna!)
ATTIVITA’ PROPOSTE – suggerimenti per l’attivazione del progetto, da modificare in base all’età degli alunni 

Attività n.1

Quali sono i bisogni dei bambini per essere felici?

Distinzione fra bisogni e capricci.

Obiettivo: guidare gli alunni alla scoperta dei bisogni fondamentali dei bambini e delle differenze esistenti fra un bisogno ed un capriccio.

Materiali:

 2 cartelloni (uno per i bisogni e l’altro per i capricci)

 Fogli A4 tagliati in 4 parti

 Contenitore per mischiare i fogli

 Matite o pennarelli

Svolgimento

Far scrivere ai bambini un bisogno ed un capriccio su due bigliettini distinti.

Chiedere agli alunni di sedersi in circolo. Stimolare gli alunni ad una discussione partecipata sul significato della parola “bisogno” e “capriccio”. Interrogare gli studenti sulle eventuali differenze esistenti. Ogni bambino pescherà dal contenitore un bigliettino. Dovranno poi essere in grado di collocarlo nel cartellone dei “bisogni” o dei “capricci” ed attaccare i bigliettini in una delle due colonne a seconda delle indicazioni degli alunni.

Invitare a questo punto gli alunni a fare commenti ed osservazioni.

L’attività è propedeutica ad introdurre e comprendere il concetto di DIRITTO.
Attività n. 2

Cos’è per me un Diritto?

Per ogni bisogno individuato, si inviteranno i bambini ad immaginare un diritto da associare allo stesso.

Da qui si cercherà di formulare una definizione condivisa della parola “diritto”.

Discussione e riflessioni libere.

L’insegnante o un allievo annoteranno i diritti formulati dagli studenti sul cartellone.
Attività n. 3:

Non solo diritti!

Attraverso letture e filastrocche, guiderà i bambini a riconoscere l’esistenza di doveri ed associarli ai diritti precedentemente individuati.

Attività n.4
La scatola magica dei diritti
Tutti i diritti elaborati assieme agli studenti sono contenuti all’interno della “Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia”: dopo un breve excursus storico sulle origini dell’accordo e sui principi fondamentali in esso contenuti, i ragazzi saranno invitati a prendere confidenza con gli articoli fondamentali contenuti nella Convenzione attraverso un’attività che li coinvolgerà attivamente ed in prima persona.

Materiale

 “La scatola magica dei diritti”.

Svolgimento

All’interno della scatola sono contenuti dei bigliettini con alcuni degli articoli fondamentali della “Convenzione ONU sui diritti dell’infanzia”.

A turno i bambini, divisi in gruppi, saranno chiamati a pescare un bigliettino dalla scatola magica.. Verrà lasciato loro un tempo congruo (10 minuti circa) per riflettere assieme ai compagni di gruppo sul significato del diritto contenuto nell’articolo scelto.

Allo scadere del tempo, i gruppi saranno invitati a spiegare alla classe con parole semplici e comprensibili l’articolo analizzato.
Attività n.4.1.

Indovina quale diritto?

Materiali

• Lavagna

• Fogli A4 tagliati in 4 parti
• Un contenitore per mischiare i fogli

• Matite o pennarelli

• Libro o poster con articoli della Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia

Svolgimento

Numerare i bigliettini e mischiarli nel contenitore. Gli alunni divisi in gruppetti da tre o quattro pescano uno o più bigliettini. Ogni gruppo legge l’articolo della “Convenzione Onu sui diritti dell’infanzia” estratto ed i membri del gruppo si accordano sul modo di rappresentarlo.

Ciascun gruppo mette in scena l’articolo (o più articoli).

La rappresentazione dovrebbe coinvolgere tutti i membri del team, potrà essere solo scenica e non si potrà parlare.

Il resto della classe dovrà capire di quale articolo si tratta.
Attività n.5
A te la penna!
A conclusione delle attività, tutti gli studenti dovranno rielaborare gli articoli contenuti nella

Convenzione ed analizzati assieme in classe.

Ogni studente dovrà rappresentare con un disegno uno o più articoli a scelta, accompagnandoli con

una didascalia esplicativa, che rielabori in parole semplici e chiarisca  il testo dell’articolo

rappresentato.
Si suggerisce di costruire un prodotto multimediale, o anche solo un repertorio digitale, per documentare le fasi di realizzazione del progetto e gli elaborati finali.

METODOLOGIA DIDATTICA

La metodologia didattica che si suggerisce, seguita nella sperimentazione del progetto stesso, prediligerà un apprendimento di tipo cooperativo, attraverso l’utilizzo di approcci interattivi. 
Difatti, sarà costantemente stimolata una partecipazione attiva da parte degli studenti, ciascuno dei quali sarà invitato a mettere a disposizione del gruppo il suo sapere e le sue competenze. 
Tale didattica si svilupperà secondo alcuni elementi essenziali, quali: l'interdipendenza positiva , l'interazione diretta costruttiva, la responsabilità individuale e la valutazione individuale e/o di gruppo.
Inoltre, sarà utilizzata la tecnica del brain storming, in cui i bambini in diversi momenti saranno invitati ad esprimere liberamente le proprie idee ed opinioni senza alcun giudizio da parte dell’insegnante. In un secondo momento, tutte le idee emerse verranno raccolte, analizzate e riorganizzate con il supporto dell’insegnante..

Una parte importante delle attività sarà destinata al gioco, strumento fondamentale per comprendere in maniera leggera e divertente i concetti affrontati.



